
 

  

l.r. 6/2012 – art.7 (Istituzione e funzioni 

delle agenzie per il trasporto pubblico 
locale) 
 
10. Le agenzie sono costituite e partecipate 
dalle province e dai comuni competenti per 
territorio e, qualora attuata e limitatamente al 

bacino partecipato dalla Provincia di Milano, 
dalla città metropolitana, ferma restando la 
possibilità di operare almeno con l'adesione 
minima delle province e dei comuni capoluogo. 
Le quote di partecipazione degli enti sono 
determinate in conformità ad apposita 

disciplina dettata dalla Giunta regionale, 
sentita la Conferenza regionale del trasporto 
pubblico locale, nell'ambito delle linee guida 
sulle agenzie, tenendo conto dei seguenti 
criteri: 

a) proporzionalità con le funzioni e l'entità dei 

servizi svolti, sotto il profilo della domanda e 

dell'offerta, con particolare riferimento al 
numero dei passeggeri trasportati, alle risorse 
investite dagli enti locali per i servizi e le 
infrastrutture e, per il bacino milanese, alle 
specifiche funzioni del Comune di Milano, 
garantendo in ogni caso che nessuno degli enti 
locali partecipanti ad una agenzia, che includa il 

territorio di più province, abbia, singolarmente 
considerato, una partecipazione superiore al 50 
per cento; 

b) perseguimento dell'esercizio associato delle 
funzioni in materia di programmazione, 
organizzazione, gestione e controllo dei servizi; 

c) riconoscimento di un'adeguata rappresentanza 
ai diversi livelli istituzionali; 

d) estensione territoriale dell'ente e morfologia del 

territorio. 
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dalla città metropolitana, ferma restando la 
possibilità di operare almeno con l'adesione 
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per cento; 

b) perseguimento dell'esercizio associato delle 
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territorio. 
 
Le agenzie per il trasporto pubblico locale sono 
costituite e partecipate: 

a)  da Regione Lombardia, per le finalità di cui 
all'articolo 7, comma 11, in ragione del 10 per 
cento delle quote; 
b)  dalle province e dalla Città metropolitana di 
Milano; 
c)  dai comuni capoluogo della Regione e delle 
province interessate; 

d)  da almeno un comune non capoluogo per ogni 
provincia e per la Città metropolitana di Milano, 
nominato dalla assemblea dei sindaci o dalla 
conferenza metropolitana di cui alla legge 7 aprile 
2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni), ferma restando la possibilità di 
più ampia adesione qualora prevista dallo 
Statuto. 
 
10.1. Le quote di partecipazione dei singoli enti 
partecipanti all'agenzia per il trasporto pubblico 
locale di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia 

sono determinate con deliberazione della Giunta 
regionale, da assumere entro il 31 marzo 2020, 
applicando i seguenti criteri: 
a)  al comune di Milano è riservata almeno il 40 
per cento delle quote; 



 

  

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

b)  alle province e alla Città metropolitana di 

Milano è riservato il 20 per cento delle quote, 
ripartite tra gli enti: 
1)  in parti eguali per il 10 per cento delle 
quote; 
2)  sulla base della popolazione residente al 31 

dicembre 2018, per la restante parte; 
c)  ai comuni capoluogo, con l'eccezione di 
Milano, è riservato il 20 per cento delle quote, 
ripartite tra gli enti: 
1)  in parti eguali per il 10 per cento delle 
quote; 
2)  sulla base della popolazione residente al 31 

dicembre 2018, per la restante parte; 
d)  ai comuni non capoluogo è riservato il 10 
per cento delle quote ripartite tra gli enti in 
ragione della popolazione ivi residente al 31 
dicembre 2018. Tale quota viene aggiornata a 
cura delle singole assemblee in caso di 

adesione di ulteriori comuni. 
La somma delle quote degli enti insistenti nella 
medesima provincia o Città metropolitana non 
può essere superiore al 50 per cento delle 
quote complessive. Le quote eventualmente 
eccedenti tale limite sono detratte dalle quote 
attribuite alla provincia o alla Città 

metropolitana e assegnate in parti eguali alle 
altre province, nonché alla Città metropolitana 
partecipanti alla agenzia. 
 
10.2. Le quote di partecipazione dei singoli enti 
aderenti alle agenzie partecipate da due o tre 
province, a eccezione dell'agenzia di Milano, 

Monza e Brianza, Lodi e Pavia, sono 
determinate con deliberazione della Giunta 
regionale, da assumere entro il 31 marzo 

2020, applicando i seguenti criteri: 
a)  alle province è riservato il 40 per cento delle 
quote, ripartite tra gli enti: 

1)  in parti eguali per il 20 per cento delle 
quote; 
2)  sulla base della popolazione residente al 31 
dicembre 2018, per la restante parte; 
b)  ai comuni capoluogo è riservato il 40 per 
cento delle quote, ripartite tra gli enti: 
1)  in parti eguali per il 20 per cento delle 

quote; 
2)  sulla base della popolazione residente al 31 
dicembre 2018, per la restante parte; 
c)  ai comuni non capoluogo è riservato il 10 
per cento delle quote ripartite tra gli enti in 
ragione della popolazione ivi residente al 31 
dicembre 2018. Tale quota viene aggiornata a 

cura delle singole assemblee in caso di 
adesione di ulteriori comuni. 
La somma delle quote degli enti insistenti nella 
medesima provincia non può essere superiore 
al 50 per cento delle quote complessive. Le 
quote eventualmente eccedenti tale limite 

sono detratte dalle quote attribuite alla 
provincia e assegnate in parti eguali alle altre 
province partecipanti alla agenzia. 
 
10.3. Le quote di partecipazione dei singoli enti 
partecipanti alle agenzie corrispondenti al 



  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

11. In conformità alla disciplina contenuta nelle 

linee guida sulle agenzie adottate dalla 
Giunta regionale ai sensi del comma 10, la 
Regione può partecipare alle agenzie per 
favorire l'integrazione ed il coordinamento 
con i servizi ferroviari di propria competenza, 
anche al fine di garantire l'esercizio unitario 
delle funzioni di competenza delle province di 

cui all'articolo 4, comma 2, in sede di 
attuazione dell'articolo 23, commi da 14 a 22, 
del d.l. 201/2011, convertito dalla l. 
214/2011. 

 
 

 
 
 

 

territorio di una sola provincia sono 

determinate con deliberazione della Giunta 
regionale, da assumersi entro il 31 marzo 
2020, applicando i seguenti criteri: 
a)  alla provincia e al comune capoluogo è 
riservato l'80 per cento delle quote, 

equamente ripartite tra gli enti; 
b)  alla totalità dei comuni non capoluogo 
partecipanti alla agenzia è riservato il 10 per 
cento delle quote, ripartite tra gli enti in 
ragione della popolazione ivi residente al 31 
dicembre 2018. 
 

10.4. Le assemblee ed i consigli di 
amministrazione delle agenzie sono rinnovati 
entro dieci mesi dalla deliberazione di cui ai 
commi 10.1, 10.2 e 10.3. A tal fine l'assemblea 
dell'agenzia, entro novanta giorni dalla 
pubblicazione della deliberazione di cui ai 

commi 10.1, 10.2 e 10.3, adegua lo statuto 
alle disposizioni di cui al presente articolo. 
L'assemblea dei sindaci o la conferenza 
metropolitana di cui alla legge 56/2014 nomina 
i rappresentanti dei comuni non capoluogo 
nell'assemblea dell'agenzia del trasporto 
pubblico locale entro quarantacinque giorni 

dalla pubblicazione della deliberazione di cui ai 
commi 10.1, 10.2 e 10.3. I consigli di 
amministrazione, i direttori e gli organi di 
revisione delle agenzie restano in carica sino al 
rinnovo, fatta salva la scadenza naturale dei 
rispettivi contratti. 
 

10.5. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge regionale recante 'Seconda legge di 
semplificazione 2019', le decisioni di cui al 

comma 10 bis, lettere a), b) e c) sono assunte 
dall'assemblea dell'agenzia con la 
partecipazione di almeno la metà dei soci e a 

maggioranza dei quattro quinti delle quote. 
 
10.6. Qualora le agenzie non provvedano ad 
attuare, nei termini stabiliti, quanto previsto 
dal presente articolo, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 61, è applicata la sanzione 
di cui all'articolo 60, comma 6. 

 
10.7. Sono fatti salvi gli atti adottati dalle 
assemblee e dai consigli di amministrazione 
delle agenzie alla data di entrata in vigore della 
legge regionale recante 'Seconda legge di 
semplificazione 2019'.'; 

 
11. In conformità alla disciplina contenuta nelle 

linee guida sulle agenzie adottate dalla 

Giunta regionale ai sensi del comma 10, la 
Regione può partecipare partecipa alle 
agenzie per favorire l'integrazione ed il 
coordinamento con i servizi ferroviari di 
propria competenza, anche al fine di 
garantire l'esercizio unitario delle funzioni di 
competenza delle province di cui all'articolo 

4, comma 2, in sede di attuazione 
dell'articolo 23, commi da 14 a 22, del d.l. 
201/2011, convertito dalla l. 214/2011. 

 


